
PAG- j _ / e c o n o m i a e lavoro 
r t T n i t d / venerdì 17 dicembre itfì 

Hanno scioperato compatti più di 7 0 0 . 0 0 0 lavorai ori 

Chimici e metalmeccanici hanno dato 
una nuova prova di unità e di forza 
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d l , à : ' , r e s i n d a c a , i d e l s e t t ° ' e «•"•-«!»: Più forte ora la lotta nelle fabbri-

che - Bloccato .1 lavoro nelle az.ende metallurgiche a partecipazione statale - Grave atteggiamento della « Finmeccanica » 
Lo ht te opinile clic dri mi-,i 

investono 1 inclusili i chimica e 
il si'Lluie delle Pailecipa/ioni 
statali — lutle che se pur di 
atribuitc di fabbrica in fabbrica 
hanno 11 Imo comune dentimi 
nafore nella volontà di grandi 
masse di Un oratori dt rispon 
dere nuli atlacchi pidronali, 
con II rilancio, di nume u,uali 

A Cagliari 
Porto Torres 
bloccate 

le industrie 

CAGLIARI lfl 
Operai chimici metalmec 

donici, tessili, edili, quelli del 
lagno, dei laterizi, gli allmen 
tarlati, i vetrai e 1 ceramisti 
hanno scioperato oggi com 
patti noi triangolo industriale 
Sassari Aighoro Porto Torres 
VI hanno aderito anche 1 sin 
ducati scuole e il movimento 
studentesco universitario e 
medio, che ha partecipato in 
massa, con centinaia e cen 
tinaia di giovani agii impo 
nontl cortei di Porto Torres 
u Sassari L'azione operala ri 
vendica il blocco del licenzia 

> menti, l'aumento dell'occupa­
zione attraverso una nuova pò 
litica, di sviluppo economico, 
urbanistico ed edilizio e la fi 
no della azione repressiva e 
ricattatoria in atto nelle azien 
da dello zona Industriale del 
Sasaarose 

Anohe in provincia di Ca 
«Ilari si sono astenuti dal la 
voro al 100% i chimici della 
Humlanca della BARAS della 
Snla Viscosa della Tesali Sar 
da, dolla HANAC o dell Euro 
Allumina Per solidarietà han 
no scioperato 24 oro anche 1 
metalmeccanici della Siemens, 
doll'ALSAR di Porto\ esme 
della Fonderia AMMI di San 

t'Invino Compleasivrunonte nel 
io agende monopolistiche e in 
quelle minori, hanno sciape 
rato oltre 6 000 operai dei bet 
tori chimico e metalmecca 
ni co 

K' una f>rma e Imponente 
risposta alla biutale politica 
repressiva del padroni, avvia 
tasi in questi ultimi tempi 
ton le 34fl denunce alia Ru 
mlnnca o sviluppatasi con un 
crescendo impressionante in 
declino di altri stabilimenti 
Anche oggi nell ampio arco 
di mob!!ltri7Ìone che ha viito 
gli operai chimici muoversi 
accanto ad altro numerose 
categorie viene confinando 
si armpre più solidamente 11 
processo di unità delle forze 
popolari e autonomistiche 

Palermo: corteo 
dei lavoratori 

dell'abbigliamento 
PALERMO lb 

Un mussicelo sdoppio ha pa 
nillzznlo oggi le aziende paler 
mitanc del settore lessile abbi 
Kliamonto calzature, nelle quali 
ria due mesi è In atto una prò 
Siesaiva riduzione dell occupa 
«Ione e delle ore di lavoro Con 
siderato che molte delle impre 
se sono collegate al gruppo pub 
bllco regionale 1 sindacati prò 
pongono la costituzione (per in 
tegrazionc e accorpamento degli 
Impianti esistenti) di un unico 
grande centro tessile abbliglla 
nipplo rial filato alle confezioni 
e la creazione di una unica 
impresa per te calzature 

in corteo operai e opeiaic dei 
due aotloti hanno percorso li 
centro della città recandosi qutn 
di alla sede del governo regio 
naie per consegnarvi un me 
morandurn 

fluititi m i i tsu — hanno dvutii 
nella giornali! d ur i un pus 
sente iii(inunli) di unificatone e 
gene ì aliziBiionp Hanno scio 
ptiaio infatti in tutto il paese 
I 500 mila dipendenti del sei 
tore chimico e t 270 metalmec 
cmnei delle inclusine a Parte 
citazione statale 

CHIMICI — Operai i rupie 
g«U tecnici di una estesissima 
relè di fabbriche che dal Nord 
si dirama fino al Sud si sono 
fermati ieri paiali7?ando le 
fabbriche deliri Montedison 
come quello dell Amc della Pi 
relil della Sma della Saint 
Lobaln della Rhodiatocc della 
Idi al Standard della Richard 
timori dello Good Ycar della 

| ànlvav e di tinte le alile piccole 
t medie aziende the producono 
vrlro medicinali eci amiche 
plnsllca gomma concia (Ibi e 
elettronica L astensione ha 
sforalo ovunque altissime per 
centuali toccando il 100 per 
cento in alcuni centri come a 
Imperia Vtuese Milano Pisa 
Caserta Firenze Terrai a Sa 
lerno Livorno Pavia Giocolo 
Brescia Messina Alessandria 
Cai rara Bari ecc 

l a giornata di tolta e stata 
caral ten/zata da torti r com 
bnltive manifestazioni con mi 
Riluta di lavoratori che hanno 
percorso in corteo le città con 
comizi assemblee di fabbrica 
e di zona In un comunicato le 
segreterie nazionali della FIL 
CEA CGIL della Federchlmici 
CISL e della UILCID UIL di 
chiarano che * I) pieno successo 
dello sciopero sta n dimostrato 
la validità del contenuti che ne 
erano alla base momento uni 
flcunte delle lotte di Fabbrica 
in risposta ali attacco padro 
naie al potere P ali occupazione 
su obiettivi di contestnWorie del 
I orbimi/7R7ior\p del lavorìi v ri 
spreta alle scelte governarne 
sul piano chimico die iicilcnno 
le lince dei grandi gruppi» 
II comunicato conclude ncordan 
do che lo sciopero ha Indicato 
«in modo incontrovertibile la 
volontà di lolla dei lavoratori 
chimici e con un Invito a ri 
piendeic con più slancio Imi 
ziativa in fabbrica collegata a 
quella per le nforrae » 

METALMECCANICI - Pm di 
duecentomila metalmeccanici di 
tutte le aziende a partecipa 
tìone statale sono scesi ieri m i 
lotta contro I Intransigenza che 
le partecipazioni statali e in 
particolare il gruppo della Fin 
meccanica hanno mosti ato p 
mostrano nel corso delle verten 
ze ASGtN Ansaldo Meccanici 
Nucl tau CMI e Alfa Romeo 
A Taranto Genova Montalcom 
\ cne zia Pale i ino si è si lope 
rato con percentuale di adesio 
ne molto alta sia da parte degli 
operai che degli impiegati ma 
nifestazioni ai sono svolte a MI 
lano Monfalcone, a Napoli, 
nel Barese dove a Gioia del 
Colle hanno sciopetato gli ope 
rai della Teimosud Fucine Me 
ndionali e Isotta Frascami In 
queste due ultime aziende le 
dilezioni hanno posta in atto 
una serre di provvedimenti an 
tismrìacali i iflutando la trai 
(alivi! 

A questa poderosa prova di 
lorza dei lavoratori metalmec 
carnei si contrappone un irrigi 
dimenio delle direzioni a^ien 
dali li cui cause non possono 
più essere trovale in motivi sin 
dacali Una posizione di sostan 
ziale rifiuto di giungere ad una 
intesa ragionevole si è ieri ul 
teiiormente manifestala nel cor 
so degli incontri al ministero 
tale da bloccare di fatto lo 
sviluppo delle trattative e spin 
gere verso una rottura In que 
sU situazione i rappresen anh 
dei lavoratori che ctmducoi o le 
trattative hanno ritenuto dt non 
polir aprite la discussione cu 
ca la vertenza Alfa Romeo e di 
precidere nei tempi più rapidi 
ad una infoi mazione dei lavo 
rator per adottare le decisioni 
conseguenti 

GRANDE 
MANIFESTAZIONE 

OPERAIA 
A NAPOLI 

N \POLI Iti 
Migliaia e migliaia di ope 

rai me la Impenniti chimici 
e tessili di Napoli e della 
provincia si sono ti ovati og 
gì ali appuntamento dei sin 
riacili dando vita ad una rm 
ponente manifestazione di 
lotta nel corso delle quattro 
ore di sciopero Un grande 
corteo (cii cui la foto mo 
stra un momento) ha aUra 
versato le vie cittadine fino 
a piazza Matteotti una delle 
pm grandi piazze cittadine 
dove a nome delle tre se 
greterte nazionali dei metal 
meccanici ho parlato il se 
grecano generale della FIM 
CISL P iene (ami t i 

Altre due manifestazioni si 
sono svolte contemporanea 
mente nelle zone operaie di 
Caslellammaip di SlabiR i 
di Pozzuoli dove anche gii 
edili hanno preso parte alla 
azione di lotta unendosi ai 
lavor iton dt Ile altre cale 
gene 

In azione centinaia di migliaia di lavoratori 

MASSICCIO SCIOPERO A TORINO 
per l'occupazione e le riforme 

Astensioni dell'80-100% alla FIAT-Mirafiori e alla Olivetti, Indesit, RIV-Skf, MJchelin, Pirelli, Ceat, Phi­
lips, Farmitalia - Elevatissime percentuali nei cantieri edili, nel settore tessile e in quello grafico e car­
totecnico - Delegazioni dei consigli di fabbrica si incontrano con amministratori comunali e regionali 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 16 

Le iniziative sindacali in 
corso da tempo In numeroie 
aziende e settori produtt ivi 
della provincia di Torino pei 
1 problemi della contrnttazio 
ne di fabbrica dell ambiente 
d"1 ritmi della d fes.a del pu 
sto di lavoro si sono unifica 
te oggi ai lemi più generali 
della lotta contro 11 carovita, 
per s t ru t tu re sanitarie aderen 
ti alle esigenze di una tute 
la concreta della salute nella 
fabbrica per sbar rare la s t ra 
da RI licenziamenti e alle ri 
duzlonl d orarlo e di s a l a n o 
per servizi di t raspor to effl 
Dienti con uno sciopeio che 
ha visto la partecipazione di 
centinaia di migliala di lavora 

Lavoratori 
del petrolio 

in lotta 
I 10 000 lavoratori della a 

zienda di perforazione e mon 
Uggì Impianti dell ENI con 
tinuano nella lotta articola 
la mentre 11 22 e 23 dlcem 
bre I 35 ODO lavoratori che 
operano nelle aziende petroli 
fere private sciopereranno 
per il rinnovo del loro con 
trat to di lavoro 

Dichiarazione del segretario della Federbraccianli Rossillo 

All'unità non giovano 
polemiche pretestuose 
Sul problemi dell uni tà sin 

dacale dei braccianti 11 segre 
t a r lo generale della Feder 
bracciant i CGIL, compagno 
F e n d a n o Roasitto ha rilascia 
to ia seguente dlchlai azione 
repl icando alle affermazioni 
i a t t o ieii a questo proposi to 
dal segretario della Fisba, 
Sar tor i 11 quale criticava la 
Federbracc lant l a proposito 
del problema delle Incompati 
bl l i ta 

« D o p o 1 u l t ima Hunione di 
Firenze la segreteria naziona 
le dolla roderl i race lanci Ha 
propos to alla Fisba CISL e al 
la U s b a U I L di abbandonare 
le loro note resistenze (FI 
Miai e perplessità (UlsOa) al 
fine di superare I r i tardi che 
questo posizioni hanno doler 
mina to f n o r a sul processo 
di unità dei s l n d u a u dei la 
voratori agricoli E nolo che 
Sar tor i ed alcuni suoi amici 
non hanno votolo le dei sic 
ni di 1 irenze ma noi ntitn i 
mo spi ruto e speriamo e he 
essi tinmitHi e min del U l t o 
che l i m i m n s a m a ^ i mui /a 
di l Ite i • l i fj Jnltai e lui 
appi ovate 

« Qui le dt aloni - Ha uro 
seguito Russino — riguardano 
anche 1 Uè punti n lurido 
oonljroversi ti a lo Confedera 
•ioni: i Incompatibil i tà la af 

filiazione internazionale e la 
organizzazione del contadini 
Sartori ci hiede oggi dì an 
t lcipare i tempi di attuazione 
dell incompatibi l i tà Ma que 
sta richiesta, speciale per 11 
contesto in cui si colloca ha 
solo il senso precisi) di ima 
ennesima ricerea pretestuosa 
di un terreno di scontro 

« Quelle decisioni noi le ri 
spet teremo nei mod e nel 
tempi decisi dal consigli uni 
tari Noi ci at teniamo ad es 
se e non certo a persistenti 
riRurRit dei poetissimi chf 
dicono di venire ali unità so 
Io perche costre t t i Infatti a 
costoro non abbiamo nessun 
debito da pagare ni contra 
r io sono essi che devono di 
most ra re al lavoratori con t 
fatti che tu t t e le decisioni 
un i t ane di 1 tren/e valgono 
anche pei loro 

« Su questa base abbiamo 
fotmulaia alle s e d e t e n e na 
rionali de/la F SOR e della 
V s i n alcuni p iop isic a t te a 
f ir serpi idre i n i a rd a, 
slent i ibi imi proposto In 
luci ntio de i tre consigli a 
nerali la n e a / i me di un un 
e i atfen/ a stampa e eli un 
giornale i m i t i n o una grande 
r impugni prr i s mi u il ?? t 
/ ione pftv lo sviluppo del de 
ledali di a t ene i» e del eons 

gli dei delegali a livello co­
munale e di zona la definì 
zione at t raverso 1 iniziativa u 
nitaria di obiettivi e di ver 
tenze sindacali sui problemi 
dell occupazione delle nfor 
me e dello sviluppo della 
agricoltura 

« Ne! recente incontro del 
le segreter e dPlle Federa? D 
ni dei braceiart si è roncor 
da to 11 di tenere sulle lotte 
in corso la riunione degli ese 
cutivl un tai i il 26 genna o 
2) di cost i tuire de gruppi 
di lavoro uno sul e s t ru t tu re 
del s indacato e uno sulla pò 
lit ca agraria Ti di tenere il 
più presto la riunione con 
pmnta dei consigli generali 
Riteniamo d nver comp uto 
pu l i rne pissn in rvanti un 
rhe se non snn< s t i le Tei et 

l i t e le l ippe i i n u n i t e e tut t i 
1 tempi da noi proposti 

« Alle sortite di Un conti 
min a ceti i n c r i n e non a 
vendo i n i iD i i ziom r rt> 
n i f i <t VT ritti pi m i p a 
r renze dopo noi - ha ton 
ci rsf) Rossitti npe t m i i 
quello ehi abbiamo det to i 
l renzt smettete i con le re 
s Moti?* unb n nevi sul ti r 
reno dell in tu e Luora ' e n 
s e me n n I pi n IH e w i \ i 11 
u int i ip il r 1 ii p 1 i 
s IOI oh ettiv 

tori torinesi dell industria dei 
t raspor t i del commercio e 
del pubblico impiego 

In mat mata il tono della 
giornata di lotta lo hanno da 
to 1 lavoratori dell Azienda 
Tranviaria Municipale della 
T o n n i Rivoli della Torino Ce 
res che hanno completameli 
te bloccato la cncolazlone del 
mezzi pubblici per due oie 
In quasi tutt i gli altri set to 
ri lo sciopero è stato a t tua 
t>o con 1 uscita anticipata di 
t re ore Alla FIAT Miraflorì 
si è avulo 180% di astensio 
ni dal lavoro in cari ozzena 
ed a t to rno al 20 30uo nelle se 
zioni presse e meccanica, 
men t r e nello stabil imento di 
Rivalta si è andat i dall80un 
realizzato m Lastrof erra tura 
al 70% delle presse e al 25°a 
della carrozzatura Alla SP4 
di S tura gb scioperanti sono 
stati almeno il 60% delle mae 
s t ranze ed anche alle Ferrie 
re si è fermata la maggior 
pa r t e dei dipendenti Più ri 
dot ta ia partecipazione nelle 
al tre sezioni del complesso 

Negli stabil imenti Indcs t e 
in quelli della Olivetti si sono 
avute percentuali Ha 1 HO e il 
100 e parimenti elevata e 
stata l i par le r pa?ione negli 
impiant i RV S K F di Villar e 
di Pinerolo Nelle 7one indù 
striali di Collegnu Rivoli Gru 
ghisc-o Orbassano la media 
delle adesioni non è stata in 
t e n o r e ali 8(1 o Tutte blocca 
te le grandi fabbriche della 
chimica t- della gomma con 
la Michel in al 90 r la Pne l 
li al 93 la CEAT a 90 

100 o la Philips al 100 la Far 
mitalja al I0G Secondo una 
valutazione dei sindacati nei 
cantieri edili e nelle tor 
nari — circa 30 mila ad 
detti — 1T m e d n prov nua l e 
de„h se oper-uiti e <sLai i del 
90 o con punte pu t i co l a rmon 
te elevate nelle zone di Pine 
rolo di Colleano e di Ivrea 
Anche in molti stabilimenti 
tessili e dell abb g lamento 
( E l i di Susa rol legno Pero 
s i FACIfa di Tonno Cu 
terman di Peros i Leumann 
ecc ) sono state s e l l i a t e tor 
ti percentuali di scioperanti 

In mat t inata lo sciopero ha 
bloccato numerosi maga^z ni 
StanriH in citta e n alcuni 
cenil i Lìeììd cintura e tutti i 
negozi del a ca t em PAM 

La t e r m i t i h i investito con 
siice e3so -me he i m p o r u n 11 
s t ib i l iment i dei oeUore grafi 
co e cu io teen ico tome la 
ILTE h Rcx e l i M ino servi 
zio e 11 C pntin naz onale del 
le r cerche dove il personale 
min lo n assemble i ha ap 
prov i lo tir documento sullo 
svilupp della lotta. 

La giornata di lo t t i non si 
è e s u m i l i t in U par! ce tpazio 
ne allo se opeto Numetose 
dele^, i/inni de i e ins gì d fab 
brìi Ì i de Ile o ipun /7n / ion s ri 
ducali s s ino ru orili aU e in 
k autoi Ita I i(«] i r o m u n e t 
fiegiont i d U tt iiut ni invi st 
t( i t i tetri k 1J loti i i d i e 
de udì [ U H if ; i h un t ispo 
sle nsjiettc alle i ivendira^in 
ni p iste r 1 irm i dei li i p ir 
ti nuova p ihtica di Ila eo.sa 
d les-i de i 1 \* li d oi i ipn 
/ ne st i/ nne di rentr di 
''nd ^ i d i la i^ra 

z oi e r funn i saji t a n a 

Trattative 

e incontri per 

per i 

braccianti 
e ferrovieri 

Trattative e incontri ieri nelle 
sedi ministeriali per la soluzio 
ne di tre importami vertenze 
quella dei braccianti per il nuo 
v o patto nazionale dei ferro 
vicn die hanno presentalo al 
governo ed alla azienda una 
significativa piattaforma riven 
dicativa che ha al centro il 
problema degli investimenti la 
riforma dell azienda 1 ambiente 
eli 1 miro snpi lamento dif,h 
appalli e mitlinnime nt i econo 
mici e normativi 

BRACCIANTI - Dopo miti 
scioperi sono riprese nella set 
ImidUt) pissala le tr illative 
( in It Contagiìcoltui a i h 
Colriiretti L associazione degli 
iGr in in q i e lh nrrT-nni fra 
m alle leitle dei giorni [liete 
dinli a citlo eli sun , t < rf la 
preisium/iale sulla Cassa nte 
gri/mne e I rapporto di Inoro 
a tempi indeterminato La gra 
ve silu IZIIIIK deteimintila dalld 
i Itui i iv \r unta il IO novr m 
lui i n sblonala ri ni IIK mio 
aperti tulli i problemi su cui la 
Coniai, Kollun ha pi r ora da(o 
nsposie negative 

FERROVIERI - Sono in eoi 
so al ministero dei Trasporti le 
t i a l l i l n e per h num \ p ,ftd 
T n m i rin n00 ni h fi i n v n i 
chi enne i noto I nino iffu 
t into il 21 novenibie se uso uno 
•-ni pe r i n i/iomli Sii teiisei 
degli incontri vengono ilfmntati 
in moeh specifico i lontuiuli 
de Ut singole r ic hit si i s i quali 
il Mive no h i dato ii pruni di 
dieenh . (illa v gilia c m ( | 
un s u indo sciopcio iaz finali 
siicccssivaiiunie rtvek noi il suo 
dsstns di massima hit mio e 
mt/iata ieri e si eolici dtr i eio 
m ini la ri minile rie 1 tonni il > 
dritti vn tld SU Ci II ,li, si i 
ar in nUmdo i ti mi ( | t | | ! , 
s nel nule de ila p n l l i f n n i e 
elf III pn s m e eie/ ni di 1 r i 
sigilo d imminisii iz rie clr Ile 
1 i rrov ii 

Positivo 

incontro tra 

sindacati 

italiani 

© svizzeri 

Azioni articolate 
negli appalti 

telefonici 
^ npim muoiali 1 ,pP] 
< i? OM l u ì , dui n , r , i \ i>| 
P" I I su l in/Zi | | w r n so 
' ' » li i hi n tdmi 
"cn to l'^li api il! t |, ioni 
r '» "\i li o n h pn 
^ i fi 1 Hi U li r i / ! , ,/ i 
1 li h I 1M I l n \ | | |i M 

i n m su n i ii ri­

s i sono incontrate a Roma 
le delegazioni dell Unione S n 
dacale Svizzera e delle segre 
t ene delle t re confederazioni 
i t a lnne CGIL CISL UIL 

SI è t ra t t a to del primo in 
contro ufficiale dell Unione 
Sindacale Svizzera con ie tre 
confederazioni italiane Esso 
ha consentito un ampio e 
franco scambio di vedute sul 
problemi del lavoratori Italia 
ni nella C^nfcderc^lnne pive 
tira e sn'lo ".viluppo della 
e h h n r i T nnr I n i s nd ica t i 
dei due Pies 

| o n p i T = i 7 n n h^nne fon 
senti to d accer t i r e la conver 
Een?a desi! orientamenti ri 
soert v su un e m o numero 
iì qi est on tondampntal di 
interesse m i me ' i necess 
tu d approfondire eli aspetti 
specifici In gruppi di lavoro 
ì i n n r t u n fa d nros^o-iiirp il 
ri i lo-n sulle i trp qupst on; = 
•. i nmiiipmi i *P s i g e r a n n o 
dt volta in ve HA A questo 
scopn sono •state cast t inte tre 
c i m m ss nni d lavoro che nel 
le ptossime set ' mane aporo 
fondiranno i spgiipnti nrohle 
mi ass stendi i s rurezza sn 
e ni» rintpnnl <1P] inrordo 
italo svizzero di emigiazione 
s tn i th i re p lap-wirti tra le 
confederi? on Italiane e la 
Un r ne ' - n d i c i ' p tsvi7?p'-a 

I»e delesazioni al termine 
cip 1 ncontrn b i t n o osnresso 
Ja lor i p eoa stidd sfazinne 
per n s u l n t di onest i pr m i 
presa d contat to che costi 
tu sce un prò rre=so s gn f c i 
ttvo ed una svolti tmportan 
tf- ne n p o i r t i n ì sindacati 
de due par-, l"ssp bacino 
f invon it ì ri r rnrn n r i r s n 
seduta p e n i m ali iniz n del 

mn pross m per ! arre le 
prime coni us oni d i i t i v tri 
de P commi son i ri lavoro 

Enna: denunciati 
55 operai per 

blocco ferroviario 
t N V A 16 

lfl Procur i d r l h icpubblica 
ri Fnnn h i mprt i procedi 
tilt 11 i peri U< ii< i i f ront l d 

t r i ip ( r LI ini ) (trìti p 
i n! d ( n i n i Nu in I 

d 
t u m i 
fi r n n il o 

bl . 

L'assemblea 
Farmunione 

Industriali 

aggressivi 

a difesa della 

speculazione 
sul farmaco 

RESPINGONO ANCHE TA 
LUNI «CORRETTIVI » Al 

PREZZI 

I assemblea della !• ninu n i 
ne CIIL si e tene la ) Rema mei 
coledi ha enunciato coni e i \ 
venuto qualche settimana pn 
ma pure in sede Assofarmn 
una linea aggi essivi nel dilen 
dcre il ni 'reato private) dei 
lai mau Cun un fallili ato sui 
550 m Inrdi ( ihe due ulano qua 
si 1200 ai prezzi finali i | tori 
sumo) questo settore industrii 
le compos'o di oltre 600 a/ien 
de 595 con Iiboiaton hi 
investito noli ultimo anno ap 
pena ^0 nuliatdi di lue Ucn 
elle ejueslo bassissimo livello 
di mvestuilenti non vieti rli pn 
senlare la cifra di 31 mili irtli 
a titolo di « ricerca seitntili 
ca » — dietro la quale si tre» 
vano molle spt se cumnierc 11 
li di pura pubblicità — rsso 
lappresenta I indici pici veri 
Mero delld dcgiada/iont delh 
industria dei farmaci a piolun 
gamento di giuppi muHinaiio 
nali che operano fuon de 11 I 
(alia 

fecondo dati più ic t in t i il 
capitile estero poss cele il G5 
per cento circa dell industria 
faimaeeutica italiana II pos 
sesso del capitale tuttavia e 
selo uno dei ci iteri di misu 
ia Un altro e dato dalla mi 
sui a in cui lindustna naziona 
le ha caputo c e r e a l e » il più 
dotto con ricerca prupua u 
fahbi icario con elementi di hn 
se provenienti dall industria na 
?innale un analisi sotto questo 
profilo metterebbe in evidenza. 
come il predominio delle socie 
la multinazionali estere e assai 
pm esteso td ha investito or 
mai le basi stesse su cui pog 
già liniera produzione faima 
ceutica italiana con 1 eccezione 
di pochi prodotti 

Per cui I aggressività nelh 
difesa del mercato in questo 
settore si traduce m immedia 
lo benefìcio dei gruppi multi 
nazionali Si vedano a questo 
proposito le pretese contcnuie 
nelle relazioni Menarmi td A 
leotti ali assemblea della Far 

MUTUE - Gli industriali lai 
maceutici menano vanto di ave 
re impedito 1 applicazione del 
«decietone» che prevedeva uno 
sconto del 19 per cento a fa 
voie delle Mutue II beneficio 
di questa azione politica p,„i-o 
e andato per 180 per cento 
al capitale straniero e pLr il 
20 per cento a quello italiano 
Non ha rafforzato affatto le pie 
cole imprese come moslrdno 
i dati sugli investimenti 

RICERCA - E rifiutata per 
sino la proposta governativa di 
creare un Tondo (cassa congua 
glio) alimentato da un prelie 
vo sul prodotto e da utilizzare 
per promuovere la ncerca scien 
tifica «Siamo convinti che la 
ricerca di base sia una r cer 
ca teorica che non sia propri i 
della sede industriale» afTcì 
ma Aleotti e quindi dovrebbe 
pagarla lo Stato per poi farla 
sfiuttare alle mdubtne 

PREZZI — La revisione un 
ziata e poi bloccata del me 
lodo di vantazione e fissazio 
ne dei prezzi viene accettata so 
la se basata sulla « costruzione 
di un bilancio ottimale » Il 
che significa in pratica non 
partire dalla realtà dei costi 
ma dall ipotesi che questi com 
prendano * in partenza» certe 
quofe «ottimali» di profitti In 
somma gli industriali farmaceu 
Mei sulle orme di esempi co 
me la Montedrson vogliono es 
sere ancor p ù ampian ente prò 
tetli da un sistema di espilali 
stno monopolistico di Stalo 

Si fermassero qui1 Essi chic 
dono che le spese principali 
per la pioduzione del I n n i 
co quelle di ricciUÌ lecnol ici 
ca (il cui concetto è gonfi un 
nel modo the abbiamo i sioi 
siano integrile da * un sistemi 
ili fìmn/ianipr s \ IUSSKM n > 
costo a c c o m p a g n o da una ai 
ga contribuzioni a fi lido i i 
duto » in aggiunta a « nomi > 
li » incentivi mdustnal 

Tutti uuesli wmUgg non più 
maschera»)!) nemmeno sotti il 
profilo dell anno alla * industi i i 
nazionale» ormai nettissimi 
menft minoritaria cuiflguriuu 
un « costo » economico — il i 
aHKicmwit J q icllo sue il 
r ippusmiali) riill i spn ul I? i 
ne privata sul farmaco - <) 
può raggiungere centinaia di 
miliardi a'I anno molto più di 
cui che può costale unimpii 
sa pubblica che abbracci I m 
tero settore 

Ciò moslra ariclu il ci Tello tii 
nascita di un mi? at va ti i L 

quella della Mi nted snn per i 
concentia/ioni fraimii dia C n 
In t r b a Questa darà olia mi 
prtsa * rial a in » - m reali i 
disine ita in lj p IPSI — un T it 
turato p i n ili a per unti) riti 
consumo nazi male di tarmati 
clevahile al i> H per tei tu 
« in ingundo » uni sene di p 
iole mi Mise e t ic indu le ceni 
dizioni pei eui ogn 1(1(1 I u 
che lo Sitilo u il tonMiinaltu 
rt mir ra al apirH|( ,[H | -m 
compiutami I pagamenti) di IfillO 
lire al tap i de straniti!) il 
i i}4 ne Mi ninni q i nido r i 
VI ilio SDltl I profilo l | || 
n ic i un mprcsi pubi In i , 
tribbe ! irti tomi do p I H ! I 
tesi miuiMit ercdibilmei U 1 i 
te ile (ondi/ioli di (.eslion : 

n b lancio 1 innaiLuiiio iz m 
ridi » tuie ditel l i uc \, funi 
zumi di un lilot n r unni i 
M s u inqu ulialii in un j . 
lai i nta/ in i di I UH r \ , 

ie •] uh ap I 1 
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Lettere— 
all' Unita: 

JNc«siin indennizzo 
dopo cinqui- anni 
dal gravo infortunio 
felli lavoro 

Sono Rizzo Gaetano da A 
grnpah imaltdn del !morn 
Protesto contro l ingiustizia u 
maria 

A eli anno 1M \\ 21 giù 
gno ebbi un infortunio nella 
galleria Salerno An!Imo cime 
fui letteralmente coperto da 
una crossa frana da cui fui 
estrettn mauntt 

Fut riportato tn vita dal 
pronto intervento dei sanitari 
del Centro traumatologico del 
l INAIL dt Napoli ma la mm 
vita effettiva da allora È fi 
iuta perche non posto fare 
alcuna attività Appena posso 
muonrmi con due stampelle 
perchè ho subito la rottura 
di tre costole del terzo lom 
bare schiacciato e la frattu 
ra del femore Sono stato ope 
rato ben quattro volte via 
sono un misero rottame Con 
la mìsera pensione dell INAIL 
non posso nemmeno provve 
dere agli alimenti per moglie 
e quattro figli tutti in tenera 
età Mia mog] e è pure ima 
ariti avendo subito un deh 
caio intervento chirurgico 

Sono passati cinque anni 
dal! infortunio e la società as 
sicuratrtce « L Assicuratrice 
Italiana » presso cui la ditta 
aveva stipulato una polizza 
non ha ancora provveduto al 
rtsaramento dei danni 

Vi era procedimento penale 
per H mio infortunio a cari 
co del responsabili ma in 
tervenuta l amnistia del 19?o 
il processo è stato estinto 
Ho iniziato azione avite, ma 
l avvocato mi ha detto che 
occorrano molti anr» per ave 
re una sentenza di condanna 
che può essere appellata per 
cui se ne possono passare an 
cora decenni Vorrei sapere 
perchè vengono stipulate le pò 
Uzze di assicurazioni e perchè 
si pagano tanti soldi se le 
società assicuratrici poi non 
pagano approfittando delle 
lungaggini delle procedure 
giudiziarie! Vorrei sapere per 
che viene calpestato un mio 
sacrosanto diritto dalla socie 
tà assicuratrice che avendo a 
disposizione danaro (quello 
degli assicurati! si può avva 
lere della collaborazione di 
avvocati per rinviate nel lem 
pò il pagamento Vi sembra 
giusto ciò'' 

Vi prego di segnalare il mio 
pietoso caso al ministero del 
l Industria che ha la «-orte 
ghinea sulle società assicura 
ina 

GAETANO RIZZO 
Grande invalido del lavoro 

(Agropoh) 

Il credito 
non basta 

Il prof Ventriqlia consighe 
re personale del presidente 
del Consiglio dei ministri on 
Colombo col suo articolo su 
« /( Mattino » del 6 novembre 
u s dal titolo a il credito non 
basta w confuta e gmstamen 
te la test da più parti soste 
nuta secondo cui «con una più 
ardita manovra creditizia 11 
talia non sarebbe stata tnte. 
ressata dalle difficoltà che ca 
rattenzzano la sua economia 
da un paio dì anni ad oggi » 
E dimostra con le cifre alla 
mano che non è stata adatto 
adottata una politica moneta 
ria restrittiva richiamandosi 
alle relazioni del governatore 
della Banca d Italia sul valu 
me e l accresciuto ritmo ere 
ditizio Col porre così tn ri 
Uevo che non basta una mag 
giore economia creditiza per 
la ripresa di un più intenso 
processo di produzione come 
a voler dire — e se77ibra che 
a ciò alluda il prof Ventri 
gita — se manca negli opera 
tori economici una più atti 
ia iniziativa negli investimenti 

Ma questa iniziatila — et 
si consenta osservare — non 
potrà accentuarsi e Inlensifl 
care attraverso soto una mag 
giore apertura creditizia II 
credito ha le sue inderogabili 
scadenze ed ovviamente non 
vi si ricorre se le condizioni 
delta situazione economica non 
offrono possibilità di fiducia 
tn un sicuro e fruttuoso nsul 
tato dell investimento 

Nelle condizioni economiche 
in cui si i o s a di una pres 
sione fiscale insostenibile che 
colpisce soprattutto le medie 
e piccole aziende dt una pre 
occupante riforma tributaria 
dalla cui attuazione è incal 
colabile il nalzo dei costi che 
ne potrà derivare (con l ag 
giunta di una dìsocuipazione 
di minacciante gravità l anche 
il più sprovveduto degli mi 
prenditori non si accmgereb 
be ad esporsi ad iniziative che 
potrebbero fargli rimettere 
«tosso del collo > (Ne sono 
prova le centinaia di migliaia 
di fallimenti'! 

Il vero è che lo Stato che 
si è aggravato di sempre mag 
giori bpese ed oneri della sua 
estesa impalcatura burocrati 
ca fé dell indeterminato nume 
ro di Enti pubblici pare o'tre 
201)0'j ha dovuto per fan i 
fronte ricorrere a una serti 
pre pm grai e e pelante pres 
sione fiscale su tutte le atti 
nta economiche specie le pm 
modesti, imbì tohnndone ed 
impedendone ogni mutatila di 
si iliippo In ciò la lera causa 
della crisi cui bisogna guar 
dare per non perdere di u 
sta la realta le dure incende 
del lentennio ne! quale si era 
adusi ei 7!o» voler ledere do 
irebbero esserci di insegna 
mtnto 

elenio della pubblicazione 
saluti d stinti 

Avi MARK) ROBERTI 
( Napoli) 

F et itami nte ^er i che I at 
tuale i risi non ha lia le sue 
compi neri! una marcati slret 
t i fprìit l /m come quella che 
enne set mm i nel fi ì 154 armile 
se> ne! "i "li ii e stai un con 
tenimptit n i ( s Irìitla ti! 
fi r a tini un i tu ha ur iv 

in li r uni ni d ia? nanit t 
l di r n d i t o s innittutlo vei 
s le i 11 e e pirciih imencle 
rmt iv u n ambo m nmentr 

tls 
st f 11 ( 

pili i. ti 
"i i di in 

certezza soprattutto nel cam­
po della mPrìia e olccola lm-
presa 

Quali dunque le cause di 
fmd i delle attuili difileolta? 
l a risposta che non solo not, 
ma che anche altre e dtverst 
f i r /e pnlìt rhe danno a que­
sta domanda è che ci trovla-
n o dì fronte a una crisi di 
carattere strutturale ossia al­
la crisi di un eerto tino di 
vihimjn fondato sulla espan­
sione delle grandi Imorese m o 
nnpdl!stlfhp e alti sDecularlo-
ne che ha i m p e t o alla socie 
Jà una serlp detcrminata di 
consumi privati A scapito di 
altri 1 cosiddetti consumi so-
cal i fdalla rasa orraolare alla 
sruola ai trasporti pubblici 
a la sanilat Fcco perche In 
l'alia è all'ordine del Riorno la 
lotta ner una oolltlea di rifor­
me Prendiamo ner esempln 
il settore dWl'edllbla C e un 
forte calo di attività non per-
che in Italia non r>i ala biso­
gno di case, di asili ài sctio 
le ai contrario perchè non h 
p u possibile proseguire In un 
tino di espansinne edilIHa ba­
sata da un lato sul bassi i a 
lari e dall nitro sulla auecula-
?inne fondiaria che ha fatto 
sremoio delle citta e delle zo­
ne nlu bulle del nostro terri­
torio 

Ecco perchè altorno alla leg­
ge sulla casa rhe non *> an­
cora una vera e Tenaria rtfor 
ma sebbene introduca elemen­
ti nuovi capaci in parte di 
contrastare la speculazione 
edilizia e fondiaria vi h sta­
ta una notevole convergenza 
di for?e interpssatp a un nuo­
vo tipo di sviluppo 

Ma ciò che 1] lettore di Na­
poli dimentica nell attuale fa­
se è l'asteravamento della si­
tuazione determinato dalla ori 
si del dollaro e dalla sovrat-
tassH Imposta dapll USA I A 
soprattassa USA dei lfl per 
cento ha uvuto Bravissime ri-
percuss'onl sulla media e pic­
cola Industria (calzature pelli 
e ruolo abbigliamento settore 
tessile) largamente Interessa­
t i alle esnortartonl verso gli 
USA Anche dui, anche per 
quanto rinuarda le oorrentfdi 
esoortazioni CÌOP la nostra pò-
litica commerciale molta cose 
andrebbero rivedute e non se> 
lo per quanto riguarda le «. 
^Donazioni verso irli USA In 
presenza di difficolta genera. 
lizzate in tutti l Paesi del 
MFC le nostre correnti espor-
tatlve non notevnno non su­
bire ripercussioni 

Ci sono d'incuto diversa 
componenti nell'attuale crisi, 
che assume quindi un caraf-
fere strutturale proprio per­
chè si intreccia a un tipo di 
sviluppo che occorre invertire 
Demolendo anohe è vero, im­
pana tu re burocratiche spre 
chi enti superflui ma qui il 
discorso cade sulla riforma 
dell'assetto statale problema 
che la nascita delle Regioni 
ha posto ali ordine del giorno 
come via di usoita per spai-
zare un ordinamento accen­
tratoro e burocratico fonte 
di sprechi e di oppressione 

frg) 

L'isola 
dì Panarea merita 
di essere difesa 
Egregio signor direttore, 

desidero segnalarle quanto 
sta accadendo in guaiti gior* 
ni nell isola di Panaraa 

Di guest isola il suo e altri 
giornali hanno dovuto occu­
parsi per cercare iì arginare 
un odiosa speculazione che 
minaccia uno dei pocht ango~ 
h ancora intatti del nostro 
distratto Paese 

Ora quasi a dimostrare la 
criminosa inutilità dt un certo 
pseudo turismo di Mite che e 
fondamentalmente indifferente 
ai veri problemi dei luoghi 
che intende sfruttare solo per 
una fugace utilizzazione esti­
va mi è giunta la segnala* 
ztone che nell isola sono ve­
nuti a mancare a tempo in­
determinato ì servisi dt fon-
lamentale necessita quali il 
meìti.0 condotto l'ostetrica, 
l ufficio postale e gli insegnan-

Non è un isola in capo al 
mondo è vero ma sema por­
to con un telefono pubblico 
aleatorie e nell assenna di quei 
servizi elementari che dtsttn 
guano il vivere civile, rischia 
di diventare un luogo dove 
t legittimi abitanti non po­
tranno più vii ere 

Non le sembra il caso di 
spezzare ancora una lancia tn 
latore di questa stupenda e 
sfortunata isola sempre in 
lotta per dirla con Scarpet­
ta «tra la (sua) miseria vera 
e to /alsa nobiltà » dt chi for­
se la vuole proprio cosi, *o-
ahata fuori dat mondo per 
poter indisturbato portare a 
vanti progetti indegni che le 
autorità costituite stanno di­
speratamente cercando di ren­
dete vani0 

Non le sembra che una vo­
ce autorevole dovrebbe final 
mente levarsi per chiedere 
che i denari dello stato sia­
no ima buona volta inequivo­
cabilmente destinoti e spesi 
per risolvere i veri problemi 
d una popolazione tino ad og­
gi t'tmenttcata e non per fa-
venre la speculazione edilizia 
e l anenturismo alberghiero e 
pscndotunstico di strane «so­
cietà u° 

GIOVANNA RALU 
(Roma) 

Per una scuola 
italiana nella KFT 
Sionor direttore 
da poi hi giorni si è aperta 
nella uttadina di EusKizihen 
una saio a italiana Materiale 
di studio nelle scuole tede­
sche non ne manta imi sia­
mo n i i f ie spronisi* d* ma­
teriale ni r In studio dPÌla Itn 
mia delia storia d< Ila gevgra 
Ha e dcl'e e ose del n nostra 
Italia f nni? im\ aiutarci'' Co 
nu iiossnnn mutua i s-uoi 

ttnn> s m mj // v«/ ile 
i 1 sir 'ih, ariiditn sapue 

'u f not no t>n« sinmo di 
ìt iti O , , , , , 

t.I 1 Al UNNI 
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